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Marco Ambrosino

La luce nell'opera di Bernhard Marosczyk.
Una mostra alla galleria «il Salice» di Castasegna

Con l'inizio della stagione culturale in Bregaglia - che prende avvio con
«ARTipasto», la serie di eventi coordinata da Bregaglia Engadin Turi-
smo durante le festività pasquali - si sono anche aperte le porte della

galleria «il Salice» di Castasegna. Se le esposizioni degli scorsi anni si

sono incentrate su artisti attivi in Bregaglia e nella finitima Valchiavenna

(ricordiamo con piacere le esposizioni di Wanda Guanella nel 2021, di
Renato Maurizio nel 2022 e di Vitale Ganzoni nel 2023), il protagonista
della mostra di quest'anno non pub dirsi nostrano, per quanto conosca
molto bene questa regione. Nato a Nordheim vor der Rhön, un piccolo
villaggio della Baviera al confine con la Turingia, Bernhard Maroscyzk si
è presto trasferito a Stoccarda e poi a Berlino per studiare presso I'Acca-
demia d'arte sotto la guida dell'artista siriano-tedesco Marwan. Più tardi
la vita di Maroscyzk si è divisa tra le campagne del Baden-Württemberg a

nord del Lago di Costanza, dove vive, e l'Occitania orientale, dove spes-
so si reca per dipingere. Sue opere si trovano in Svizzera, Italia, Francia,
Canada, Stati Uniti e Giappone. La mostra presso la galleria «il Salice»

a Castasegna - rimasta aperta sino alia fine di luglio - ci ha offerto I'oc-
casione di rivolgere all'artista qualche domanda sulla sua opera e sul suo

rapporto con la Bregaglia. '

Come è nata I'idea di un'esposizione di suoi quadri a Castasegna?
Mentre mi trovavo in vacanza a Soglio con la mia famiglia mi è capitato

di fare visita alla piccola galleria. Mi sono quindi messo in contatto con il
gallerista e gli ho raccontato che ormai da diversi anni dipingevo il paesi-

no di Maloggia e i paesaggi della Bregaglia, suscitando la sua curiosità e

il suo desiderio di poter vedere i miei quadri di persona. L'interesse è stato
reciproco fin dal primo momento.

Che cosa cerca un pittore in una valle alpina come la Bregaglia?
Conosco questa valle ormai da ben venticinque anni. II paesaggio con

le sue imponenti montagne mi ha sempre dato una forte ispirazione,
risvegliando in me un bisogno immediato di dipingerlo. Percepisco queste

L'intervista si è svolta in lingua tedesca.
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vette alpine come grandi figure; il paesaggio e le sue gradazioni di strati
di colore e di luminosità si alternano alle transizioni scure e aspre delle

montagne e del cielo.

Uno dei quadri di Bernhard Maroscyzk in mostra a Castasegna

I suoi quadri ritraggono soprattutto la natura e sembrano in qualche
modo riprendere la lezione dei pittori impressionisti. La Bregaglia, come

noto, è una terra di grandi pittori, tra cui Giovanni Segantini e Giovanni
Giacometti. Le loro opere hanno avuto un influsso sulla sua formazione
e sul suo percorso artistico?

Certamente gli esempi tratti dalle opere degli impressionisti mi hanno

permesso di crescere artisticamente. I piccoli formati di Claude Monet,
corne la serie di dipinti londinesi II Tamigi con il Parlamento, in partico-
lare, mi hanno ispirato un forte desiderio di colore. Un altro artista che

ha giocato un ruolo decisivo nella mia formazione è Paul Cezanne: nella

sua concezione délia natura ho trovato lo stimolo giusto per confrontar-
mi con la realtà circostante attraverso la pittura. Giovanni Segantini e

Giovanni Giacometti, al contrario, non hanno avuto alcun ruolo durante
i miei anni di studio e ho fatto conoscenza con le loro opere soltanto più
tardi, durante i miei numerosi soggiorni a Maloggia e in Bregaglia. Si

tratta, ad ogni modo, di due artisti completamente diversi tra loro: da

un lato sono sempre rimasto colpito dal percorso biografico di Giovanni
Segantini; di Giovanni Giacometti, invece, apprezzo moko l'utilizzo del
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colore, tanto che le sue opere hanno cominciato ad avere molta importan-
za anche nei miei quadri.

Nelle opere esposte a Castasegna salta all'occbio l'utilizzo di una tecnica
ben riconoscibile come l'acquaforte. Ci puö spiegare di cbe cosa si tratta?

Durante la mia formazione all'Accademia d'arte di Berlino ho impara-
to questa tecnica di incisione dal professor Marwan. Funziona in questo
modo: una piccola lastra di zinco o rame viene appoggiata sul palmo di

una mano, mentre l'altra mano tiene il bulino, con cui si incide la superficie
della lastra; si applica poi l'inchiostro che, dopo un laborioso processo di

pulizia, rimane soltanto all'interno dei solchi incisi; la lastra viene infine
immediatamente stampata su carta umida, ponendola nel torchio calco-

grafico con un feltro che serve a distribuée la pressione dei rulli. Questa
tecnica insegnatami da Marwan mi ha fatto vedere le cose all'incontrario.
E un modo di vedere che è possibile soltanto attraverso la "cancellazione".

L'allestimento della mostra, curato personalmente dall'artista

Molto interessante è nei suoi quadri ancbe l'importanza della luce. La Bre-

gaglia è una valle in cui il trascorrere delle stagioni ha un forte impatto sul

paesaggio. Quai è il rapporto tra luce e stagionalità nelle opere esposte a

Castasegna? Il suo modo di dipingere è mfluenzato dalle stagioni?
La luce in Bregaglia è mutevole. Durante l'estate la massima variazione

di colori possibile si présenta all'incirca tra le 09:30 e le 11:30 del mat-
tino, oppure anche nel tardo pomeriggio. Durante il resto della giornata



_ 128 Marco Ambrosino

la luce è invece troppo forte e non riesco più a distinguere bene i colori.
Per questa particolare condizione vengo spesso in Bregaglia in estate. Mi
capita pero di dipingere anche in inverno, perché è possibile intravedere
scorci di luce che mi ricordano l'estate durante le stagioni fredde e puo
talvolta anche capitare il contrario. È la natura a dettare la mia arte, non
le "catégorie" che noi le abbiamo imposto.

Durante il vernissage délia mostra, lo scorso 29 marzo, ha letto al pub-
blico una bellissima poesia di Ingebor Bachmann. Quale è il motivo di
questa see liai In che rapporto stanno per Lei la poesia e le arti visive?

Per spiegare la ragione del legame che unisce le opere esposte nella mostra

La luce dall'Engadina al Lago di Como e la poesia devo descrivere

un'esperienza da me vissuta sulla piccola veranda di una casa a Gallio,
frazione di Santa Maria Rezzonico, sulle rive del Lario. Una mattina ho

aperto la porta per uscire a dipingere il lago accompagnato dalla sensa-
zione che Giuseppe Ungaretti ci ha lasciato nei suoi celebri versi: «M'illu-
mino / d'immenso». Il mio intento è quello di superare i confini tra poesia
e arte per creare nuovi effetti spaziali. Leggendo la poesia di Bachmann
(anche le sue traduzioni di Ungaretti sono molto suggestive) ho voluto

contrapporre le chiare strutture del linguaggio aile movimentate meta-
morfosi délia luce, delle nuvole e delle montagne.

La mitezza delclima ci ha permesso disvolgere l'intervista all'aria aperta, all'ombra di un acero.
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